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ALLARMr RAGIONÉVOLI 

La Rusiia quaiitunfiuo raltii aotoorA-
tioiraent", nMla póiilioi estera è obbli­
gata a iK-guIrlt la linea Mt^ di o!pao-
sioue verso il Mediterraneo ci l'Oosnno 
Paoifloo, 0 di nflcentramenio di tatti 
gli slavi, 0 di proselitismo del oolto 
ortodoeno, del qoalo sommo" fontefloe è 
lo ozar. U.qualo è Inoaliato dal partito 
militare, nei quile s'impeoiiano, ItlUtì le 
cla«8Ì della Boeleti ruisn e del sacro 
Slh6do. Ora che la Russia sta aoinpieii' 
do le grundì ferrovie militari nell'Asia, 
compose coli un modta dvendt coll'Ia 
ghilter/9, quiilo tregua oba le eooor()a 
di ooonpargl. più iatensameote dell'Eli' 
roffa. Omìe già alla ohetiehella mentre 
perfezloaa arAàinenti òffi!Dsivi e difed-
aivi Dei Mar NerCi va adunando podo' 
roso eaeroito sui cooBiii della Oaiizia 
Bustriuoa. Ohe allirma forte gli nogha 
resi cordiali nemici dei russi 'perchè 
sanno ohe già da aii auno si va edlà 
accentrando l'armaiueoto russo. 

È prov,orblale l'astuzia russa. Non 
meravigli» quindi che lo c:ar a Ber­
lino abbia lasciato credere a desio dì 
pace. Mentre due giorni dopo il collo­
quio con Guglielmo a BUmarck permise 
a Otttko, il goverrjatore della Polonia, 
un disooreo bellicoso allo stato mag­
giore iu Varsavia, 

L'imbroglio dei dispacci falsificati 
presentali allo cz-ar non recò alcun 
mutamento nei rapporti dei treiitniierl. 
A Pielruburgo non so ne parla p ù, 
ma. si eoiitiiinanogli apparecchi bellici, 
e si va provvedeudo anche ai relativi 
mezzi finanziari. Non oredianio . perciò 
che la 'Russia voglia prorompere a 
tnmpo fisso. Coglierà lo occasioni pro­
pizie, ed nuche IBismarck lo prevede 
che chiede' al < Elcichstng > rinforzi per 
la « Laudwdhr > e'per la iLandsturm». 

Nel giorno 8 dicembre Fergussoo, 
segretario inglese degli esteri a Quii-
dfort, disse ai conservatori che al go­
verno non constava che neil' EliTopa 
fossero preparativi intesi. direttamente 
a turbare la pace. Ma iu quel giorno 
medesimo n Vienna si teneva Coiisiglio 
di gneri-a presie'dtito dall'imperatore, al 
qua! CoQsigiio ai volle l'iutervenlo del-

3» A P P E N D l O m 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

ui 
DOlìENIOO SALATI 

XXUI. 
Sono circa le nove di snra. Caterina 

dorme nel suo ietticciuuio. 
Caterina è una fuuciuila di circa 

quattordici anni, figlia di un saltimbanco 
napoletano. 

Nulla di più triste dell'angusta ca­
mera dove da più mesi viveva Oaterina, 
Un tavolo di legno, sozzo di untume e 
pieno tutto di quei oircoli di sego che 
lasciano le candele estiute che vi s'in-
%gono, un portamantello da cui pen­
devano nlcuni «tracci ; in un cauto i 
vari pezzi di loguu e di tela che for-' 
mavauo in baracca del saltimbanco. Ecco 
tutta la mobilia del luogo. 

Non v'è favilla di fuoco; l'uria e-
Eterna non penetra nella sozza topaia 
che da una eoia finestra praticata in 
capo ad ,uua, specie di condotto, che 
taglia in diie il piano inciinato.del tetto. 
DI giorno |a finestra non Uspia vedere 
che II cielo. Di sera non lascia penetrare 
che il freddo. 

Caterina dorme un sonno (i£fac)noso. 
Il suo roco respiro .'agita il.ano esile 
petto; dorme e iî essuno veglia il suo 
sonno, tranne Pazza, iapoveia scimmia, 
mertire eterna e rassegnata del bastone 

l'arciduca Alberto fitto venire espros-
samente da Arco, quantunque cagione­
vole di salute. Parchi ! giornaìi di 
Pesi del giorno innanzi [ftiUr Lloyd, 
JUemiet ad altri) eccitavano ansiosa­
mente il ministero della guerra a solle­
citare lo difese, 

L'Iugl^ilterra non s'nfTanua per que­
sto minaccia, ora ohe trovò concordia 
colla Francia, bell'Africa, colla Russia 
nell'Asia, Lnonde Salisbury, sollecitato 
n suirMgaro la triplice alieaoza, di­
chiarò che l'impero britannico ha biso­
gno di mani libere, iìeoonohè, dice lo 
Spictalor del 8 dicembre, il governo 
inglese veglierà perchè non sieno bom­
bardate le olttà italiane, 

I governi ^militari oppressi da impo-
Rte ognora crescanli, hanno urgente bi­
sogno di soluzione, ma tutti sentono 
l'immensa responsabilità di rompere la 
pace, ma vanno preparando artifici per­
chè la'guerra scoppi quasi pst neces­
sità fortuita, come accadde nel 1870. 

G. Rosa. 

II progetto sulle imposte dirette 

IL PROCEDIMENTO 
per i reclami dei contribuenti 

Fra i vari progetti presentati dal mi­
nistro delle Buinze ali esame del parla' 
mento, vi ha quella relativo a modifica­
zioni da introdursi nel procudimento re­
lativo ,iii reclami per lo imposte dirette, 
diretto.a semplificare, cosi leggasi nella 
relazione ministeriale, con vantaggio dei 
aoutribuL-ntì le procedura per l'accerta-
mento e la riscossione dei reclami, ed a 
rendere più solleciti la restituzione delle 
quoto riconosciute indebitamente ri-

A coucretire tald concetto, negli art. 
1 e 2 SI é atab-lito in modo chiaro ed 
esplicito che nei '60 giorni da quello 
in cui l'ageiit'ì riceve le comunicazioni 
delle decisioni, dev'esserne fatta la no­
tificazione in persona d'.'i contribuente, 
e decorso quirsto termine le decisioni 
non intimate divengono definitive per 
l'amministrazioas quando la trasmissione 
degli avvisi al sindaco per parte dell'a­
gente non sia stata fatta almeno dieci 
giorni prima. Per porre poi un qualche 
rimedio alla lentezza nel decidere i ri­
corsi, si darebbe facoltà al contribuente 
e all'agente, dopo Ue mesi dalla pro-

dei saltimbinco, a quella guisa che l-t 
Caterina è la vittima eterna e rasse­
gnata di suo padre. 

Fra questi, due esseri infelici, fra la 
scimmia e la fanciulle, nacque una 
grande amicizia, e durante le lunghe e 
monotone giornate, quando il padre 
della Caterina è non si sa dove, la po­
vera Pazza accoccolata, con gli occhi' 
spalancati e fissi sui menomi movi­
menti delle coperte, vigila 11 sonno della 
sua padrona. 

La Caterina si rannicchia sotto le 
leggere coltri per concentrare più che 
le è possibile il calore sulle delicate suo 
membra. Uno scoppio di tosse acuto 
come un singhiozzo la squarcia la goli<; 
apra gli' occhi, e in faooià a sé vede gli 
occhi di Pazza. 

— '̂QuH, Pazza, qua I 
E Pazza salta sul letto, e corre a 

fregarsi contro la Caterina. 
Tutte e due si comprendevano! 
Oh ! quante volte esposte all' imper-

versaro' do! vento, sotto l.i neve, si cam­
biarono quei'lunghi e naallu.conioi sguir-
dii mentre la Caterina camminava sulla 
corda e .mentre Pitzza non ,poteva oom-
priióere nn grido di dolora, sotto 11 ha: 
stona del.sultimbanoo. 

E i monelli, allora a.ridere.della Oa­
terina e dei-SUOI moti freddolosi, a rì­
dere . di Pazza e del suol naltf di spa­
vento, 

^-i-'Quai ' Pazz-i, qua poveretta. La' 
bestia ' e la''fanciulla giuncavano Ip-, 
sieme. Pazza fuceva, attraverso le col-' 
tri, salti allegri, abddiupagnati.'dallo so­
nore risate della fanciulla, Interrotte, 
ahi troppo-'.! spessoj da una tosse osti­
nata. 

sentazione del ricorso, di domandare la 
fissazione del giorno per la dlscussium*. 

Rispetto agli errori materiali, alio du­
plicazioni, il termine è esteso a sei mesi, 
ed i ricorsi e le opposizioni possono 
farsi anche mo'liaats scbeja di rettifica 
che dovrà essere compilata dall'agente 
delle imposte e occorrendo anche dal­
l'esattore quaodo trattasi di errori ma-
terliili 0 duplicazioni rilevate d'officio, 

A f'ic litare gii sgravi ed i rimborsi 
vennero introdotte nel progetto alcune 
norme, con le qu'ill si prescrivo'ohe i 
decreti di sgravio siano trasmessi agli 
esattori mediante elenco, in base al 
quale l'esattore medesimo eseguisce seu-
z'altro i compensi o i rimborsi rima­
nendo provvisori<imentu esonerato del­
l'obbliga del versamento di altrettanta 
somma. 

Per l'ammontare completsi.vadegli agra­
vi compresi negli elenchi di.itutta la 
provincia, si emette a favóre del rice­
vitore provinciale no solo buono che si 
converte In qullsuzs di versamento ed 
all'esattore si Impone l'obbligo di render, 
conto poriodicameute dei rimborsi o 
compensi eseguiti, e di giustificale, ove 
ne sia il caso, il ritardo, adducendone 
1 motivi con la oomminatlva di una 
multa. 

Infine si Istiiu'eca li reglsto del re-
alami che si dovrebbe stabilire in ogni 
comune, e nel quale qualunque contri­
buente può senza spesa esporre le sue 
laguanze contro i ritardi ilella risolu­
zione dei reclami presentati preceden­
temente; un estratto viene mensilmente 
trasmesso all' intendente di finanzi il 
quale eeeguite le verificazioni, devo pro­
cedere sollecitamente avverteuduiia il re-
ùluiuante. 

i a Salute Pubblica, (̂ ) 
Sotto questo titolo, sta per pubblicar­

si a Perugia a cura del chiarissimo 
professore di quella Università, Culo 
Huato, un giornale, dal cui programma 
Btralciamo I seguenti punti r.f'irentesi 
alla mortalità nel nostro Seguo. Essi 
saranno laui con molto ioteross' per 
l'importanza che iu eò racchiudono. 

(Ij La SalMs Pubblica escirà II IG 
d'ogni mê e in un be! fascicolo di 33 
facciate. All' ultimo fascicola dell' anno 
sarà unito un minuto ludica alfabetico 
del contenuto di tutto il volume. 

L'abbuonamento annuo è di L. 6 an­
ticipate.. Rivoig>!re le domande alla Di­
rezione della Salul» PMi\ca — Pe­
rugia. 

— Salta, Pazza I salta qua, salta là. 
E Pazza a saliare, e la Caterina a 

ridere dei suo riso triste, stentato, con-
vnlsn, che terminava sempre in un la­
mento. 

La poveretta trema di freddo, batte 
i denti, segni certi di febbre. Si stringe 
al petto I' lulelligeute bestia che sta 
immobile per riscaldarla ; le parla al­
l' orecchio, a bassa voce; che mai gli 
dice? 

— Ti ricordi il nostro bel tempo e 
quei paesi dove faceva caldo, e quei vil­
laggi dove la persone erano tanto buo­
ne I Allora tu eri applaudita quando 
facevi cose gentili; le buone donne ti 
lisciavano il dorso, e le fanc.ulle ti da­
vano il loro pane I vecchi signori m'ac­
carezzavano il mento ed esclamavano : 
Ma è gemile I Le huo le signore mi ab­
bracciavano, mi b.<ciavano in fronte, e 
mi facevano scivolare in mano una 
moneti dì argento I Ah! le brave per­
sone e il bel tempo, mia povera Puzza I 

E Pazza, quasi comprendesse, si fre­
gava contro il braccio deihi Catarina, 
e, cu! suo sguardo ìuteiligente, sembrava 
ripetere : 

— Ah il bel tempo! 
.— Allora, continua Caterina, mio 

padre non era cattivo. I migliori boc­
coni erano per me, ed lo ne serbava 
parte anche per te. La sera, davanti il 
fuoco dell'albergo, ti insegnava mille 
gin più graziosi gli uni degli altri, e 
l'albergatrioe, mumvigliala della tua 
destrezza, ti serbava tutti I giorni il 
fondo dellasua soodella ; quindi il giorno, 
t! ricordi? io da',-aoti il carretto, tu 
sovra l.',.ia'iei ginocchi, vedevamo sfilare 
iunanuzi a noi le siepi coperte di fiori, 

«Siiprn una popolazione di 29 oiilio' 
ni di abitanti, che conta il nostro Re­
gno, muojono 800,000 persona in m"dla 
(no ra'irirono 870.000 nel 1880; 784,000 
ne! 1881 ; 782,000 nel 1882 
787,000 nel 1883; Epperoiò noi abbia­
mo una murtnliià media annua di circa 
27,5 ogni 1000 abitanti. Ora è oosn 
certa che io un paese ben tenuto la 
mortalità media non dovrebbe superare 
Il 12 por 1000 all'anno, a tutt'al più il 
14 pc-r 1000. Noi abbi.>ma dunque 14 
persnnn per 1000, ossia un totale di 
400,000 iudividui, cho muojono ogni 
auno in Italia in più, e ohe non do­
vrebbero morire. 

Non si creda questa enorme cifra di 
400,000 morti iu pù all'anno esagera­
ta, ohe anzi ò ioferiora al vero, come 
possiamo facilmente dimostrare con pro­
ve di fatto Indiscutibili, 

Una quarantina di anni fa la morta­
lità In Inghilterra eri alta corno la no­
stra. Impensierito di ciò un avvocito, 
il venerando E'iwin Chadwiok, volle 
cons'icrare tutta la sua energia al mi­
glioramento delle condizioni Igienicbe 
della su-i pnlria ; egli riuscì a far pas­
sare ili legg.) sulla <Salute Pubblica» 
nel 1884; riuscì a far p'rendcie un 
grandissimo numero di altro misure 
tutte tendenti ai migiiuramento delle 
condizioni igieniche; riuscì a tener som-
por viva nel suo paeea d'allure in poi 
la questione della «Salute Pubblica» e 
quale risultalo di questo suo affilarsi 
noi abbiamo visto dlminuin costante, 
monte la mortalità ini;le9o, fino ad ab. 
bussarsi al 20 per 1000 all' anno. Al 
giorno d'oggi noi possiamo dnnqua as­
serire oh-1 su 80,000,000 d' inglesi e 
30,000,000 d'italiani, muoj ino «ogni 
unno, ineleii 600,000; it^iliani825,000, 
ossia 226,000 italiani di più I 

Tuttavìi in Inghilterra, quantunque 
SILISÌ fatto molto, si hi ancora un or-
dìnoDQCiilO aAnitar in oanai i m p o r f e t t O . 
come chiaramente apparisce a tutti co­
loro che ne hanno pleua conoscenza, e 
come dichiarano gl'igienisti inglesi stes-t 
si. Ecco in fatti quanto dicev î recente­
mente al Congresso Internazionale d'I­
gieni) tenutosi a Vienna, un famoso 
chirurgo inglese, lo Spencer 'Wells, 
che sembra destinato a fiiro tinto bene 
nel!' igieno quanto già ne fiìce in chi 
rurgii; 

« Tuttavia tutto ciò 6 slato il 
meravigliosa risultato d'una Inefficacis­
sima legislazione, e di un'organizzaziuoe 
impei fetta. Se noi avessimo pioni pote­
ri, un competente «Ministero di sanità 
pubblica » con un efflonce corpo d' uffi­
ciali sanitari, la mortalità attuale di 
Londra, che è del 19 per 1000 all'an­
no, sarebbe «oertamente» ridotta al 14, 

gli ampi prati verdi, fr.i mezzo a cui 
scorrevano le sorgenti, i boschi, gli uc­
celli, i fiori olezzanti. Non v'era per-
soi.a cui fossimo sconosciuti, e la fama 
CI precedeva di fii-ia in fiera. Noi sen­
tivamo attiiroo a noi: Guarda, ceco, il 
carro di don Ciccio il buon saltimbanco, 
ecco la bella Caterina, ecco la Pazza! 
E tutti ridavano e ci facevano festa. 
Ab I il bel tempo I Ah I il tempo felice I 

E Pazza, alla sua volta agitava Iu 
bocca convulsivamente, 

— Ah I il tempo felice I Ah ! il bel 
tempo ! Qui f-i freddo, e tutti sono cat­
tivi. Non v'ò più il buon latte dove tu 
possa bagnare il tuo musino ; mancano 
le belle prater:e fiorile e le sìopi pro­
fumate. Oh I quanta sono triste n mo­
notone questo luijghiseime e i.iTullatii 
vie I Mio padre è come gli altri, di­
venta cattivo. Dal giorno che fece co-
nosceozu con quel laido napuletuno Suc-
chiariello giunto d.i puoo tempo io L'in-
drii, è diventato più cattivo I Si arrubbu 
per un nonnulla, e tu hai p'iura ; e in 
luogo di schemaro cerca sempre di farti 
male. Ah I quanto è tristo questo piese, 
mia povera Pazz'i ! 

E con i suoi occhi mobili, anche Pazza 
sembrava ripetere : 

— Il' tristo paese I 
— Ascolta, Puzza, continuava Cate­

rina, abbassando misteriosamente la voce, 
ascolta li bel sogno che ho fatto. Ho 
sognato di essere ricca: ricca I e di es­
sere coricata in un gran letto addob­
bato in seta, e mi sembrava cho sulla 
coperto, sul pavimento, dappertutto vi 
fossero di quei bei giuocatioli ohe si 
vedono nelle.vetrine dei mercanti. E 
anche tu, mia povera Pazza, anche tn 

n probabilm«nts al 1 2 , . (Confronti: 
La mortalità delle principali otta d' I-
talia nel 1880 è stata: Naipulia2,2 per 
1000 — Mil-iuo 82,2 — Roma 30.4 — 
Torino 26,6 ~ Genova.31,G — Firen­
ze 28,8 — Venezia 33,3 — P.ilormo 
(nel 1885, mancando aucora pur questa 
citià il 1886J 86,8. I commenti al let­
tore I 

Notiamo cho le stesse domando fatto 
dallo Spiiocer W<'lls nello scorso set­
tembre H Vieona (Ministero di sanità 
pubblica con un efficace corpo dì uffi­
ciali siiuitari) [iRÌ 1» abbiamo, fatte iu 
una lunga lettera al giornate il Putì' 
goto dì Milano fino dal tatteiiibre 
1884. 

Quando si pensi che aii.tloanteDip la 
mortalità di Luncjra era dei 40 per lODO 
all'anno, e che con un' ioeffìcaciasiiua 
organizzazione sanitaria si è tuttavia 
riusciti a ridurre tale mortalità al 19, 
non si può fare a meuo di credere, 
senza altra prove, alla asserzoui di 
Spencer 'Wiilja, .che cioè con un miglio­
re ordinamento, quella murlalilà sareb­
be "certamente, ridotta al 14, e forse 
BI 12 por 1000, 

Ma noi abbiamo le provo dirette ohe 
ci dimostrano " quanto facilmente „ la 
mortiiiià ai possa ridurru ul 14 q 15 
por 1000, perchè late devo essere la 
media normale. Ed m fatti un fattore 
principile di uuu mortalità abnorme 
souu le malattio infettive, ohe sarebbe 
bene chiamare ssmplicemente «avvelena-
m'.'nti ». Questi soli avvelenamenti (co­
lora, v.jii'jlo, lifj, febbre tifoidea, dif­
terite, scarlattina, morbillo, ecc.) hanno 
ucciso nei nostro Regmi a nel 1885, 
circa 144 mila persone, (1) ossia il 5 
per 1000 ull'iiouo della popolaz oae lu­
terà. Ora t è cesa certa > ohe con uu 
ordinamento sanitario efficace, quelita 
Cifra è destinata a scomparire; ed è 
precisainonte da questo bto cho .gran-
demento pecca l'ordinamento sanitario 
inglese, g acche in IUKUIUOU» lu ,»v. 
talità por le malattie Infettive è di poco 
inferiore alla nostra. Con miglioramenti 
igienici generali, si è ridotta la murta-

(Ij Questa cifra nsult'i cosi: «Dilla 
slulislicu dcliii cause di morte pubblicui'i 
ogni anno dal Ministaro di Agricoltura 
industria e commercio, si rileva che nel 
1886 morirono, in tutti ì capoluogo di 
proviucia o di circondario, 36 mila per-
Eone per causa delle malattie infettive, 
sopra una popoliz ono di 7,673,001 ; 
ora poiché quest'ultima cifra rappro-
seita scarsamente il quirto della popo­
lazione del Regno, moltipiicando 86,000 
per 4 si avrà pure rappresentila scar­
samente lu tot'ile m'irtalilà per tali ma­
lattie. 

mi elayi appresso con la polla lucida, 
con una fettuccia ro».sa ni collo, ed io 
ti prendeva fra la mie braooia o ti cul­
lavo e ci addormentivamo tutte e due, 
ed io era felice 1 Oh! molto fjlicol 

La Caterina aveva preso la soimmia 
fra le sue .sciroe braccia, e la buona be­
stia la lasciava fire, a la lecciva il 
collo, lo spalle, le braccia. 

Citerina a Pazza si ain ivano dav­
vero a sole tutto 1 giorno, iu quella 
topaia triste a f..ijddu, dove mai non 
penetrava raggio di gioia o di sole, non 
ci volle molto perchè la fanciulla pi­
gliasse umore a quella povera bestia 
grottesca, la quale era ad u.i tempo il 
suo balocco, U sua soli amica, la sola 
confidente dei suoi dolori e della .sua 
fame. Con Pazza si lagnava dei mali 
trattamenti del pidro, d vouuto I'am co 
indivisibile di quei tristo Succhiariello, 
e Pazza col dorso indolenzito dal ba­
stone, l'orecchia insanguinata, malcon­
cia a causa d' un nuovo esercizio mal 
eseguito, SI avvicinava alla Caterina, e 
sembrava lagnarsi delle sua ferite che 
ella sola curava. 

La Caterina s' era riaddormentata e 
Pazza con gli occhi semichiusi stava stret­
ta contro Il suo corpicino malaticcio. 

Ad un tratto si ode battere alla porta, 
Catarina si sveglia, 

— Sarà forse la mia buona vicina, 
esclama. E saltando dal letto si copra 
con uno sciallo a corra ad aprire l'u-
Bcio, 

^ Entra una signora bellissima e gio­
vine, ma immensamente pallida. Portava 
sulla fronte l'impronta del suggello della 
più amara,malinconia, 

(Continua) 
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iltà di Londra ai 19 por 1000; togli». 
tao altri 6 por 1000 di morti por ma­
lattie Infettive, ed abbiamo preoisamen-
te ridotta la mortalità al 14, come aa-
«eri«oa Spenoei; Walla, 

Afflnoh* IH questiono eaoitarla, la più 
irapoitaute senza dubbio di tatto quantp, 
e ranlmente la più «vitale», sia sempre 
mantoouta viva in tutta la pOpolMìooc, 
e OOBÌ eianu neaai io op^ra tutti i mezzi 
ueooesari per avere aoa ridlieiooe della 
«paventosa nostra nortalili »l punto 
normale, noi pobblioheremo, a datare 
dal pruBsimo Osunaio, un giornale La 
Salute Pubblica ohe asoli à il quindici 
di ogni mese. Il programma silo risBlta 
da quanto abbiamo detto i Noi vogliamo 
«opra tutto BD ordinamento sanitario 
cffloao?, e non fittizio coma quello 
proposto da Bertani Dap'reiis ; Ai tale 
ordinamento ai oceuperomo estasameota 
ila dal primo namero. Tutte la qui-
«tiODi Igieniche a'iraauo da lio! e8tosa< 
mente trattata. Daremo ogni numero 
la mortalità media dalle sitlà capo­
luogo di provincia e di atrooodarlo, 
come pure quella delle prinoipali città 
del mondo, esieudo tale mortalità l'in-
dice infallibile delle condizioni sanita­
rie delle olita atesse; non mancheremo 
di faro delle Inchiesto pur nostro contri 
eopra le regioni dove l'igiene lascia 
m'igglormeate a deaiderare, e Bon tra-
lasoieremo fatica alcuni per riuscire" 
nel nostro inlento. 

Uno del più graadi Medici del secolo 
nostro, ridglose signor Jimes t'aget, con 
una serie di pazienti ricerche e dì cai' 
coli, è venuto hila conoiusione ohe la 
mortalità occessiTa, (data dalle malat­
tia impedibili, ecc.) costa alla popola' 
ziooe logtose almeno 34 milioni di lire 
alerlioB all'anno, osila 600 milioni di 
lire italiane. Questa gravos'ssima impc 
sta non è oertamcole inferiore In Ita­
lia, dove la mortalità è di tinto'supO' 
riore. Ma quest'imposta mnteriale é Uo 
nuli» a confronto dei dolori, dello mi-
aerie, dalle sciagure ohe vengono ma­
terialmente rappreseutata da 600 mi­
lioni di lira I Nun evvi forse famiglia 
ohe non rimpianga la perdita di qual­
che caro suo oompouent̂ i, rapito forse 
nel fiore dell'età «da uo avvelenamento» 
ohe noi possiamo impedire, dal colèra, 
dalla febbre tifoidea, dal vainolo, dalla 
difterite, eoe. Quante persone, oiie sor­
tirono dalla natura una coatilnz'One ro 
busta, vengano ucoise a metà della loro 
Vito, quando più sono neoeasarie allo 
loro famiglia ed alla patria! 

Questa è certamente la questione che 
sempre deve esaere maatanuta viva, e 
che rlohiado più d'ogni altra ohe ogni 
cittadino si mantenga al, oorrantn dal 

. , . » , . Buuo IO cose, a di quel ohe si 
debba fare. 

Carlo Rucita 
Prof, di medicina 

nell'Università 41 Perugia, 

fu ia difesa della Qanoia, ma altri eroi 
oonlribuiroDo all'auità italiana, per o-
eemplo quelli che sbarcarono In una 
parte della Sicilia ancora loggetta al 
I3orbone par portarvi le armi e ehé 
posero poi parte alla campagna del 
1860 61, onde conviene arrestarsi sulla i anno di vitft. 
via del oompeoai materiali. 

Maratta insiste tnlla eaa proposta, se 
la camera Don la acoettaasa fa invito di 
respingere la legge. 

Arbib associasi all'ultima proposta àèì 
preopinante perchè la legge darà luogo 
ad odioso, disparità di trattamento. 

OHspi fa notare che il disegno di legge 
fu presentato per Iniziativa parlamen 
tare, I! ministero non lo fa ano, lascia ! 
la camera perfettamente Ubera. Àggiun- \ 
gè ohe i Snpersitti della Oanoia coma | 
tanti altri patrioti! banno, sebbene tenue, : 
una pensione lul bilancio dell'inieror, I 
meaire i'vatantari cui riferiicaai la leggo , 
non ne hanno alcuna. i 

Ooocapleller avendo (atto parte della : 
spedizione Medici, approva la dichiara- | 
ztone di Crlspi, raooomandando parò al 
governo, di non far mancare il paoe n ' 
quéi palriotti che si trovano nella mi ! 
seria. I 

Cbinaglia dopo la dichiarazione di j 
Orlapi e della commlsaione, rinunzia, a j 
mantenere la legge lasciando ai depu- i 
tati la piena responsabilità dal loro vat<, 1 

Morena afferma ohe i superstiti della I 
ditesa dulia Gancia, hanno per decreto 
ministeriale sempre revocabile, nou p ù 
,di trenta lire' mensili. ' 

RespingODsi le aggiunte di Valle e 
Morana. 
- Approvanai l'art. 1 e gli artiouH 
aggiuntivi proposti da Trompeo e dal 
Presidente del Consiglio. 

Procedasi alla 
a scrutinio se( 

Favorevoli 112 
6 respinta. 

Disooteal il progetto per i provvedi 
menti a favore dei danneggiati dal ter 
remoto nella provincia di Cosenza. 

Approvatisi gli articoli. 
Votasi a scrutinio segreto: favore' 

voli SOB, contrari S2. Approvasi. 
Levasi la seduta alle 6.60. 

Ai lettori ed amici del Friuli 

Il nostro giornale, col 1.° Gennaio 1888,volge alsuoseisto 

Senza altri appoggi che la collaborazione degli amici e la 
benevolenza del pubblico, il suo sviluppo potè muTi mano au­
mentarsi, ed è quindi con viva, cpmpiacenza che possiamo dire 
ornai assicurata la stabilitale vitalità'suaì.S 

Il programma sincèramente.progre^sista,,^ a.oui ^Qmpr| U 
giornale runase fedele, acquista ima opfo.rt.Uhitii,*é;fid,ont.é,daira;', 
necessità, che il. Paese aiuti il Governo nell' attuazione delle 
sue idee liberali, idee che troveranno nell'attuale Camera non 
pochi strenui oppositori. , - , , • . 

La nostra è politica di convinzioni, ntjm di interessi. 
Combattemmo nella misura delle nostre forze il trasformi­

smo ohe portava il decadimento delie istituzioni e delle finanze,.. 
trasformismo oramai inesorabilmente seppellito,-r- e per, sempre 
— fino dal giorno in cui l'illustre:Statista che ,staoggi merita­
mente e degnamente a capo del Governo, pronunciò il,memo­
rando suo discorso pi'ogrammaj al banqhettOjdi Torino. ,, ,,, 

Il ritorno alla moralità pohticEi, alla, flcianza sevei:a, al rotto, 
funzionamento dei partiti,' le riforme da , tanto tempo ,attese, 
ma invano, e invocate dalla Maggioranza liberale della Nazione, 
furono sempre l'ideale nostro di-governo.. , : .•,.;>. 

' E per ciò l'avvento al potere, deir«omo,,,che,,durt},jate la 
sua vita gloriosa di patriota e di vero democrfl,tico costituzio-, 
nali\ propugnò inoessanlemetìto il bisogno 4) iniondere nupî Bi?, 
vita politica con nii indirizzo più, liberale al' governo d'Italia,,, 
tanto all'interno che all'estero, fu da noi salutatoi,con gipia;. 
intensa, che facendo paghi i voti del.Paese significò .promessa 
sicura,di un avvenire fecondo di ottimi .risultameijti.,,,. , . , . . , 

^ Siamo quindi ministeriali, perchè a capo .del Gabinetto sta,, 
Francesco. Crispì, il cui.nome.è tutto un.progrfirnpia, pn gr.and*̂  

In Italia 
L'esB prefetto Batiemno sta per tnorire. 

Un telegramma da Palermo dice : 
L'eX'prafatto Bardasono fa colpito 

da apoplessia. Il anb stato à grave. 

Siamo ministeriali perchè a canto, a lui siede l'on. Zanar-
' delli, i cui primi discorsi Intorno alla questione ecclesiastica e 
! le prime leggi presentate, hanno'già segnato un orma luminosa, 
I ed ottennero il plauso degli uomini di tutti i partiti, ohe vogliono 
' l'Italia una e Roma intangibile. 
I Per il trionfo di quégli ideali abbiamo combattuto per lo 
' passato, e combatteremo per 1' avvenire, spmpqe, instancabU-
' mente. • • . , , • . , . . . 

Né gli interessi della grande, ci faranno obliare quelli 
della piccola patria, de' quali il Frfiill in oglii ocpasioné î 
farà dovero di essórne interprete e caldeggiatore. . ', ' , ' .. 

Ciò detto, proseguiremo per quanto le forze nostre ce lo 
permetteranno, nella,via tracciataci, nella liete speranza di 
avere (Seguaci numerosi che ci appoggino e ci incoragginoJ' 

città non mancano gì' iogennl ohe vi­
vono di maldicenze, non si avessero pas­
sato di maoo in mano i tre famosi e-
semplarl, .̂ palaooando gli occhi »i«llun-
gando.ll'fisò. , , . . ' ' \ -

f Sappiano quei poveri ioginiìl cha, 
nou/.yjfa,uomo. gplitioo,'ohBoof':''Abblà; 
avntd\ 1».sua.buona patrie di diffama-
zioBi. Se.. Thìerrfa àuperfo di Boùtu-
melip, so Oambma'fu aécusatò'dl esser 
ladro, a||N|CKl«)rtt, fu,chiamato,(pia, sa 
Mancini fa ' detto ihces'tiioso, devo la-
gu^rmi' di aver avuto anch'io I botoli 
lllè''08lcagua? 
• *«E-dStt(}- dlòriìbert;.'iiilfi i'maligni" 
di 'Quelito/.ntondo'dt aoguire l'eaempfò 
dèli' ignoto' maligno' di Palmanova. Io ' 
non mi ,d»ri) la noia,di prender la penna 
p̂ar SiayrftiJlir.'U' .T , •. :•h^•^^' 

tBmenko Galaii» 

:• Vàf'eento, ÌS dicembre. "" 
, Una dt'c/iiarodone. 

, Riceviamo e pubblichiamo i • 
• Qui in paese si , vuole ad ogni costo I 
attribuirmi la pataroità,, delle oorri-
ipondenzo. ohe o_̂ a, di tratto in tratto ' 

[ coiDpàion|o,nello "colonne del Friuli con ' 
1 batitliera' tarcentina' e colla ' marea dì 
I fabbrica' «Virgola»'. ' , • ;J . Ì • i 
I Non ebbi mai vergogna e non feci 

mainiistero delle mia opinioni,, speole , 
ile ôjioauo argomenti ,dl carattere pub-
.bllc'i?.'• Potrei quinci dichiarare senza 
ftl<iUna"'dlffl<ìbl'tà; In'fà'kia a otìtchea-
sia, ohe le-fiedatedel slmpattoo. «Vir-
gola>,: nelle loro Uose generali, ,armo-.t 
nizz^uq,p.erfe.ttameote colle mle.< Ma 
;ion .per̂  questo debbo lasciar correria , 
l'inganno ci'ndà gli artioolC del. ' « Vii- " 
golai's^rebbéro"gabellati' ooni'e farina 
'**"' " ' " ""'••'" " e ciò, manco a 

massima eterna • 

i, come oggi mi mapcano i| tem-, 
pò" e la voglia (inattitudine mi manche­
rebbe sempre) di'Borlveire'pei giornali. " 
Quando puro avessi a ripigliare le fun­
zioni di, vostro oorri8poud9i)t9 Con più 
o peiip di solerzia,, non trascurerei 11 , 
m.etodo adottato di coutràssegqare, tutta 
le mie lèttere collii sigla'gennioa, at, 

AlfortsQ ^oso. 

In Cit tà 

Parlamento Cagionalo 
OÀUBBA SUI DEPUTATI 

Sedata dalW—Pres. BIANCHERI. 
La seduta si apre alle 2.35. 
Boaelli presenta la relazione del pro­

gatto che da facoltà al governo di 
mettere in vigore a tutto il 30 giugno 
1888 le convenzioni commerciali e di 
navigazione che saranno par oonohiu-
dersi con la Francia, la Spagna e la 
Svizzera. 

Solimbargo interroga il ministro dei 
lavori pubblici Intorno al servizio .po­
stale a commerciale nel Mar Rosso. 

Saracco risponde oba procede conve­
nientemente. 

Discutesi il progetto per.l'estensione 
dalie disposizioni della legge 28 giugno 
1886 anche a coloro ohe dopo lo sbarco 
di Talamone hanno preso parta alla 
campagna dal 1860'61. 

Trompeo chiede che la pensiona si 
faccia decorrere dal giorno della pro­
mulgazione della legga. 

Magliani e Ohinagllo relatore accet­
tano la propoata. 
^ Criepi propone il seguente articolo ag­

giuntivo: "con ragoiamaóto da apppro-
vorsi per decreto reaie a'aianno stabili­
te le norma per V etaaouzione della 
legge ». 

Valla propone II seguon.te nuovo ar­
ticolo; «la disposizioni' presenti della 
legga sono pure applicabili a coloro ohe 
giunti a Talamone ani continente par 
unirsi alla spedizione del Mille milita­
rono par ordine del generale Qaribnldl 
sotto il colonnello Z-imbianohl, quindi 
preaero pure parte alla campagna dal 
1860 1881 ». 

Morana chiede che i bene&oii della 
legge presente aleno estesi ai suporstìti 
del i aprile valorosi difensori della 
Oanoia. 

Cbinaglia, relatore, accetta l'articolo 
di Valla. 

Orispi si oppone allo proposte di Valle 
e Morana perchè sebbene sia nobile e 
doverosa la riconoscenza verso 1 glorioki 
difensori della patria, non è mono do­
veroso pensare al contribuenti. Broioa 

All'Estero 
Un fM maresciallo ausiriaoo impiccalo. 

Ieri l'altro a VioDoa si è uccìso il luogo­
tenente feldmaresciallo iu pensione, si­
gnor Greiner Gustavo. 

Aveva 71 anno. 
Passò tutta la Sua giornata di sabato 

scrivendo lettere, poi pranzò con sua 
figlia che è in erma e cammina sulle 
grncce. 

A mezzanotte la figlia gridava pai 
dolori, e il maresoiallo la prestò qualche 
soccorso. 

La mattina fu trovato impiccato alla 
finestra. 

Scrisse varie lattare che lasciò sul 
tavolo, una delle quali pel suo servitore. 

La lettera dice : 
Ciooanni / 

Voi siete il primo ohe mi troverà 
morto. Portato la notizia dalla mia. 
morte com'è possibile meglio, alla si­
gnorina Carlotta mia figlia, Essa ha il 
testamento, nel quale .anche voi siete 
ricordato. Consegnerete pure tntle le 
lettere ohe ci Bono sul, tavolo. 

La scatoletla mandatela al signor 
Frolioh per espresso, la lettera al si­
gnor Kitschalea mandatela per la posta. 

Greiner. 
Una delle lettere era diretta al Co­

mando militare di Vienna. Kra scritta 
con mano ferma e diceva: 

< Io porrò fioe stanotte alla vita con 
uo snioidio. Prego ohe non ci sia alcun 
accompagnamento militare al mio fune 
rale, ma mi ai faccia seppellire in tutta 
quieto. 

Greiner, feld maresoiallo ». 

L» importazioni in Russia. 
Nel resoconto ufficiale del movimento 

commerciala delia Rosala nei primi dieci 
masi dal corrente anno si fa osservare 
essersi da poco verificato un mutamento 
importante nel commercio dei vini esteri. 

Fino a pooo tempo fa la metà del vini 
importati in Russia era fornita dalla 
Francia; ora essa noo eatra chel^r un 
quarto nell'importante totale. 

Xi'altro quarto ai riferisce a vini Im­
portati dalla Germania e dall'Austria e 
e la seconda metà tt vini importati da 
altri paesi, 

I vini leggieri di Grecia e d'It lir, ò 
detto nel resoconto, aominciano ad oc­
cupare un posto importante nel com. 
meroio russo d'importazione. 

Anohe'ipel 1888 il Frluir conservando i medesimi- prezzi 
d'abbonamento del passato, costerà meno degli altri periodici 
quotidiani- cittadini, e precisamente: 

per un anno in città e nel regno L. i © 
per un semestre » » » - S 
per un trimestre » .» » -S: 

Per l'Estero l'abbonamento è •'ragguagliato in ragionò 
L. 2 3 all'anno. 

di 

i I nostjrl onori^yoll, L'on. Pa-
' roqcitli fu nominato (iiecabro della coip-

missione Ohe dava rifnrl'i-o 'BBI (ir^gotto 
dì legge sul computo desile oampagoe di 
guerra in materia-di pensione. , < 

Accademia di Udine. L'Ao-
Cildemia terrà un'adunanza venerdì 16 
corr., ore 8 pom. per occuparsi del se- '• 
guente .ordine idei giorno: , , 

1.. Inaugurazione dell'anno accademico , 
1887-88. ' 

2.'Comunicazioni della presidenza. 
3. DI antichi'affrosohi Venuti in luce 

nella chiesa di S, Maria in Valenziano 
Il paffamouto antecipatò, dà diritto, senza alcun aumento ~;'^»"''* •'"''• "' '"S- !•• Pitacco, 
nì-a,.,,? H'„1,K„r,amo,itA ori nn vninmft fIfillA sfi.o-nP.nti nnh- •' *• mmm^ di un socio ordinario. nel prezzo d'abbonamento, ad un volume delle seguenti pub­

blicazioni : 
Studi di nudo. 
Notizie sui monumenti in Udine a Vittorio Emanuele 

e Garibaldi. 
Morale Sociale. 
A Roma, a Roma. 
Un'occhiata intorno a noi. 
Almanacco mensile friulano pel '1888. 

nuovi abbonati che pagheranno in dicembre 1887, l'asso-
' 1888, riceveranno gratis il Friuli per tutto il resto 

anno. 

Kohen : . 
Sbuelz : 

Vismara: 
» 

Vitale: . 

I 
dazione pel 
del corrente 

In Provincia 
niclii«raiilone. 

II nostro onorevole amico Oomenico 
Galaii ci scrive, e noi pubblichiamo di 
buon grado: 

" Circa un mese fa un ignoto andò 
a disseppellire tre aaamplari di un nu­
mero del «Sscolo» del passato anno, 
ove era riprodotto ano scritto di un 
altro giornale, e li spedì a tre birrerie 
0 farmacie, non so bene, di Palmanova. 

«Il «Secolo», come ebbe ad afi'er-
mara in un numero sucaesaivo, aveva 
fatto quella riproduziona perchè « la 
sua buona fede ara stata tratta lo in­
ganno » e aveva e separato la sua re-
spoosabllità da quella del giornale auto­
re di qual tale scritto », che non era 
se non un resoconto falso e bugiardo 
di un dibattimento di difi'amazìooe per 
mia querela. 

«Il giornale autore del reaooondo 
bugiardo fu condannato per libello fa­
moso dal tribunale oorreziooale nel 
marzo 1886. Per provare le sue men­
zogne basta la letlera dell' on- Tomaso 
Sorreutloo, apparsa nel Popolo Romano, 

con la quale l'egregio uomo smentì le 
cose ohe volle fargli dira il giornale-li­
bello. (1) 

lo non mi sarei dato pensiero del­
l'ignoto disseppellitore, del « Secolo » se 
alcuni Ingenui, giacohè nella piccole 

(1) La lettera dall'on. deputato Sorrentino, 
alla quale allude il Galati, comparve nel 
Popofo Bomono, anno XIV, nnm. 168,ed 6 
la seguente : 

Coro Galati, 
« Vi dolete dalla tesliraoniania da me resa 

« davanti il Tribunale ed io veggo ohe avete 
« ragiono, non per 'quello che ho detto io, 
< che 6 pur sempre la verità, ma por quello 
< che vogliono farmi dire gli altri. Nelle re-
< lazioni ohe io ebbi con voi non scorsi mai 
«nell'animo vostro spirito di lucro. Accettai 
< di fondare con voi un giornale di cui voi 
< foste il direttore, perchè avevate dato prove 
« evidenti di combattete la mafia e la ,oa-
« morra. Ma quando vidi ohe fin dal primo 
I numero cominciaste a fare i| radicale e 
< che sviaste anche dopo da qusU' indirizzo 
« che io voleva dargh, abbondonai tutto, 
« com'è noto a voi. Questa è la pura veritl. 
« Ed ora credetemi ancora 

< Roma, 16 giugno 1836. 
« Vostro dev.mo 

« T, SoaBSNiwo ». 

Istituto aiodraiunintlco T. 
C/leoni»-l'soci sono convocati'io As­
semblea generala, la sera dj lunedì 19 
corr. alle ore 8 precisa, nella seda della 
iSooiatà, Piazza dei Grani N. 14, per 
trattare II seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del Preventivo 1888j 
2. Nomina di quattro oousigllari pel 

triennio 1888.90 è di due pel triennio 
1887 89. 

3. Nomina-.di tre revisori del Con-
snntr»o':'1887.': . . . . 

Scadono di carica per anzianità i con­
siglieri signori I Bardusoo Luigi, Ba-
sohiera avv. Giacomo, Volpe Giov. Bat­
tista. • • • ' '• 

Gessarono per trasloco i consiglieri 
signori: Famea Ugo, Farlalti dott. Fe­
derico, Tinozzi oav. Carlo. 

Restano in carica I oonsIgHori signo­
ri : .Da Candido Domenico, Fabris Inno-
cento, Jaouzzi Alessio, Lorenzi Carlo, 
Riva avv. Giuseppe, Ronchi co. avv. 
Giov, Andrea. 

I oons glieri ohe scadono di carica 
sono rieleggibili, 

Clrcoto «perai» udinese. I 
soci sono invitati all'Assemblea gene­
rale chu avià luogo questa aera alla' 
ore 8 — essendo ondata deserta quella 
di sabato decorso per mancanza di nu­
mero legale, 

Udine, 15 dicembre 1887. 

La Presidenza. 

Pazzie giornallstlrlie. Nel 
1888 II Pufolo Romano ha' voluto fare 
un tour de force, degno del più potante 
giornale amerloano. Basta' leggere il 
prospetto ohe pubbliohlamo nelle nostre 
inserzioni' per convincersi che non è 
possibile • offrire' tanti e costosi regali 
agli as'ooiat', seeza contare sopra de­
cine di miglaia di abbonati 

http://sfi.o-nP.nti
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I l t e m p o » Durante tutta la ds; 
aerea notui piovve a oatinolle, ed oggi 
il mal tempo oontinua imperTariBre, 
eeoza laaolar spemaza d imnta r presto 
in meglio. 

« Maaszettft del coiiladlno ». 
Il più popolare ed il più diffusi) dei pe-
riodloi ngrióoli. Esce ,(a Acqui (Pie­
monti») due Tolte al. nìese io S grandi 
pagine a 8 cdiòàne ima anmeroiie inai-
aloni (un oeiitinaio all'anno) e costa sole 
L. 8.:— Saggi gratis, 

L'aUimo numero contieos: 
Note pratiche, di cantina : Oome iice-

ma il Tino .nelle sue botti — I cooaimi 
— L'ingrassa manto del nnlale — Le 
rai?.e lioi'inB olandesi (con 3 ìnoìs.) — 
Le vacche noji munte nei oierOAtt — 
Proverbi dotti e massime dell'Arabo sul 
cavallo — Per òònservare lo uova — 
Utiliiinzione della, fuliggine—Per le 
botti che gemono •^ 1 cavalli che mor­
dono la greppia —^ .̂Metodo par far co­
noscere l'aceto falsifloato coll'aoido sol-
turUo. — OroiiaBa e notizie —• Raaea-
gna comoieròlBle — Igiene — GatalO' 
glii — Libri in dono, eoe, 

V e n t r o srag ionale . Questa 
sera la uianoneUistioa Compagnia Reo* 
cardini darà: < Raimondo lo scaltro 
avventuriera > — Gou ballo spettaco­
loso, 

OdfierTaKionl meteorologleUc 
Stazione di Udine - ^ R. Istituto Teanioo 

dicom. U-lBjore 9 a. ore 3 p, ora 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO" 
•Itom.Ue.lO 
liv. dal mare 735.8 7B3 4 762.5 757.2 
Umid. relat. 84 93 93 01 
Stato d. riolo pìovig. coperto piovoso piovoso 
Acqua ad. 
1 ( direiiona 
1 ( Telkilom. 

,« 0.3 8.2 48,6 Acqua ad. 
1 ( direiiona 
1 ( Telkilom. 

NE N E NW 
Acqua ad. 
1 ( direiiona 
1 ( Telkilom. 2 3 6 10 
Term.csntig. 4.1 48 B.9 7.3 

„ . ( massima 6.3 
Temperatura j ^j^j^j j g 
Temperatura mÌDÌma all' aperto —0.3 
Hiima esterna nella notte 14-15; 2.3,— 
T e l e g r a n u u a m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 4.— p, del 14 di­
cembre 1887), 

In Europa pressione bassa a nord 
estondeutesi centro; elevata penisola 
bulcauicii. Hainburgo 761, Zurigo 762, 
Hermanstadt 772. 

In Italia nelle 24 ore barometro leg­
germente disceso a nord, salito a sud, 
leggiero pioggia e nebbie nella valle 
padana. 

Venti intorno levante generalmente 
déboli, temperatura diminuita in Italia 
inferiore. 

Stamane cielo sereno medio e basso 
sul versaute Adriatico, coperto piovoso 
in Italia superiore, venti freschi soiroc-
cali nel basso Tirreno, deboli freschi 
intorno a levante e altrove. 

Barometro 764 Portotorres ; 768 a 
nord, Roma e Palermo; 771 Lecce 

Mare mosso sulla costa ionica. 

Probabilità : 
Venti freschi meridionali in Italia 

inferiore, intorno a levante e altrove; 
cielo vario a sud, nuvoloso con pioggia 
a nocd. 

{Dall'Osservatofii) Ueteorìco di Udine). 

Un grave lutto di fi^miglia venne a 
contristare l'animo del dilettmeimu amico 
mio, ing. dott. Antonio Rcgini. 

La sua adorata moglie S a n t i n a 
K l I c r O fpirò ieri dopo ciurìeie ma­
lattia conti0 cui tornarono vani tutti i 
conati della scienza. 

E ia morte volle recieo lo slame di 
quella vita tanto preziosa per l'amatis­
simo consorte, per due teneri angioletti, 
che .Glia Uscin, — a soli 29 anoi. 

Povero Antonio, troppo grande è il 
tuo dolore, grande di sua natura così, 
perchè io tenti anco miÙRarlo con 
parole di facile conforto. Gli è che 
io rispetto troppo quel tuo dolore, per­
chè m'attenti sturbarlo. Innanzi ad esso 
taccio reverente e mi inchino. 

Se non pertanto un conforto qualsiasi 
può scendere a lenire col suo balsamo 
l'ambascia che ti desola, quello è del 
generalo compianto, tributato quale un 
omaggio doveroso alla cara memoria 
dell'estinto, du tutti coloro che la co­
nobbero, da quanti te conoscono, esem­
pio raro di bontà e di rettitudine, 

E concedi, solo concedi ad uu amico 
ohe da tanto tempo imparò a stimarti 
e ad amarti, di mescere le sue alle tue 
lagrime in questo momento. 

Mosé Sacomanì. 

leti «Ile ore 8 e mozza pom., dopo 
85 giorni di violenta malattia soppor-
pata con cristiana rassegoasioue, ces­
sava di vivere 

Saut inn K l l e r o - i t c g i n i 
d'anni 29 

lasciando derelitti due teneri bambini. 

Il marito Ing. Antonia Reginl, il Pa­
dre, 1 Fratelli e le Cognate, affranti 
dall'angoscia, danno 11 doloroso annuu-
EÌo, pregando d'essere dispensati da vi­
site di condoglianza. 

Udine, 16 dicembre 1887. 

I (unersll. avranno luogo domani ve­
nerdì alle ora 10 aut, nella Parroechia 
di S, Giacomo, partendo dalla viaJMer-
cerie N. 7, 

ningrasBlamcnto. Li famiglia 
della compunta signora Angelina Dtbe-
nedetU-Baievi, si scote iu dovere di e-
stornare 1 più sinceri ringraziamenti a 
tutti quei pietosi ohe In qualsiasi modo 
oonoorsero ad onorare la memoria della 
cara estinta. 

Ctiiede iu pali tempo venia per tulle 
le involontarie mancanze alle quali in 
cosi luttuosa circostanza fosse incorsa, 

In Tribunale 
Corto d' A88iac di Udine. 

(Udienza del 13, 14 dicembre 1887). 
Presidente oav, Billi, Giudici dottor 

Gosotti e Badini, P. M. avv, Oiavadoni, 
difensore avv. 0. Baschiera, 

Alberto Filipfo di Vivaro sedeva sul 
banco degli accusati imputato del reato 
dì appiccalo incendio volontario per a-
vore la sera del 12 dicembre 1886 dato 
fuoco maliziosciineute ad una tasa abi­
tata di ragione della dì lui muglio 
Anna Tumaeiui, alio scopo di percepire 
Il premio di assicurazione, stanteohè 
colla società Assiourazioui Generali di 
Venezia aveva stipulato nel 1885 opo. 
Boia noi seitambre 1886 un oonlralto 
per l'importo complessivo, fra stabili e 
mobili L. 7500. 

Questo uomo per i suoi Olitivi pra-
codenli ora nionuto oapaoo dioommai-
toru A gravo delitto, e quello che deter­
minò la giustiza a fsrj redperimeuto 
della discussione pubblica, si fu la de. 
posizione del («siiinonia Sautarossa, Il 
quale dichiarava al Giudico Istruttore, 
ed ebbe aooha a ripeterlo iu udienza, 
di avere sentito dall'Alberti ofao per 
rimediare alla posiziono finanziaria sua 
proflig&tiaaima, mtendeva appiccare il 
fuoco ondo ottenere il prezjo dell'assi-
curaaione. Soggiunge poi che anoho 
dopo l'iuceuuio discorrendo conSden-
zialmeute colla moglie ti s&rubbe e. 
sprefiso: l É meglio che abbia dato 
fuoco ni Casone, perchè oobl potrò coi 
danari doli'Assiourazioue, fare i miei 
interessi >. 

' Un'altro testimonio, certo Canzio Z»-
vagno, oou mal dissimulata soddisfa-
ziouo approffiltò della sua posizione per 
aggravare l'imputato stogando cosi i 
rancori di veceh a data esistenti in 
causa di interessi materiali offesi. Fu 
cosi accanito che lasciò noli'uditorio 
una penosa impreegioue. Suggerito dal­
l'odio narrò favti olie ritietievano una 
sinistra luce sull'Alberti, e fra gli altri 
accennò ad una controversia civile tut­
tora in pendenza fra loro, la di cui 
discussione è stata fissata pel 9 gennaio 
davanti la Suprema Corte di Gjseazione 
in Firenze. 

Per altro, dai molti testimoni d'ac­
cusa e di difesa che successivamente 
furono uditi, le cose si modificarouo di 
molto, essendo risultato, per dirne una, 
c h e l a famiglia dell'accusato è la più 
agiata del paese, possedendo 160 campi, 
casa dominìaale e coloniche. 

Il difensore nella sua diligenza are-
dette di presentare documenti e testi­
moni dai quali scaturì luce limpidissima 
m luogo del bujo ohe dapprima circon­
dava ogni cosa. 

A dir vero non si distingueva più 
testimoni d'accusa o di difeaa, perchè 
gli noi e gli altri sul fatto deirincon-
dio nulla poterooo attestare di scienza 
propria e houvo svanire invece certi 
indizi che durante l'istruttoria scritta 
gravavano l'imputato. 

In ispecialiià i signori ingeneri Ro­
vinilo dott. Damiano, Spernari Dome­
nico agente principale della Società di 
Assicurazione, mg, Salice dott. Luigi, 
ing. Cassini Francesco, De Lorenzi Giu­
seppe ed il sig, Maddalena Luigi perito-
agrimensore, chiarirono le circostanze 
relative ai danni dell'incendio, alia pò-
eizione finanziaria dell'imputato, ecc. e 
la rispeltabìliià di quuste persone lasciò 
tranquilli sulla esattezza di quanto ebbero 
a disporre. 

Anche il P. M., nella sua requisito­
ria esaminò spassionatamente le risul­
tanze e concludeva ohe l'accusa non 
ha materiali omogenei per essere soste­
nuta. 

È cosi, diceva il difensore avv. Ba. 
schiera, che si mantiene il prestigio 
della giustizia; il magistrato che rap­
presenta la legge ha dovere di ricer­
care, oltre ohe lo prove a oatico, quello 
.eziandio a discarico e di far sentirò la 

tua autorevole parola se ovsntaalmsnte 
la prevenzione o la perfidia hanno po­
tuto dare al prooosso una falsa dire­
ziona. Rapidamente ricordò le circo­
stante salienli, che meglio potevano ra­
dicare nell' animo dei Giurati il oonvin-
cimento che il suo oliente Alberti non 
aveva nessuna responsabilità, per cui 
consluss ftppuikto pet la di lai Attolu-
zions. 

L'illustr. signor Prestdoote teca un 
breve riassunto : il verdetto fu negativo 
e quindi l'Albi>rti fu dichiarato assolto 
e posto subito in libertà. 

L'egregio avv, Baschiera ebbe in 
questa sezione n trattaro duo caute ed 
ottenne due assoluzloui. 

lia sezione è finita colla causa di 
ieri. 

Notizia rio 
Le obblignzìoni ifl Tesòro 

e le dimissioni di Ma^tlioni. 

Assicurasi che il ministro Miigllanl, 
vista l'insistente ostilità mossa al suo 
progetto delle nuove obbligazioni ds-
oennall del Tesoro e disperando di ot­
tenere alla Camera II voto dì fiducie 
desiderato, abbia rassegnato le sua di­
missioni. . . 

Occorso r Intervento del re per In­
durlo u ritirarle; 

Ora pare che Maglìaoi abbandone­
rebbe l'Idea delle nuove obbligazioni del 
Tesoro, assicurando ugualmente il ser-
vitlo della cussa di Stato, 

La Commissione generale del bilancio 
gli chiese schiarimenti circa le obblU 
gaiioni {ettoviat.aooa collegate al 220 
milioni, 

/{ furto al Papa, 

Scrivono da Roma alla Volkteilung 
(ciornale clericale di Colonia) che la 
£iMia paupiìrum, mandata In dono dalla 
Casa Reale di Sassonia al Papa in oc­
casione dui suo giubileo, ò stata spo­
gliata del suo valore. Un ladro ha so-
stilulto alle pietre preziose — che or­
navano la legatura del volume e che 
valevano migliaia e migliala di franchi 
— altre pietre preziose. 

// Kronprinz in piricolo. 
San Aetna 14. I modici scoprirono ia 

scorsa notte nuovi sintomi allarmanti 
sul Kronprinz, 

Il Ki'Dupriuz face telegrafare a Ma. 
ckenzie. 

IMeesl che e\ k maciSestata un nuovo 
tumore maggiore dell'ultimo e che cre­
sce rapidamente, 

Maokenzie è partito stamane per 
San Remo. 

Bsiìb e l'arrivo dei camelli a Maesaua. 

Dispacci da Mansana i-ecano che il 
Diibob capo degli Assaortini ;,fece ritor­
no al campo di Gherard (possedimento 
italiano), deludendo la vigilanza ohe 
contro di lui avevano predisposto gli 
abissini. 

Il Debeb era a capo della carovana 
portante mille cammelli al comando 
militare di Massaùa. 

Lo scortavano quattrocento basai bou-
zucli ed un peinttone di cavalleria. La 
carovana . era preceduta da sessanta 
corridori montati da indigeni. 

La scena dell'arrivo fu splendida-
Q\!SQte ovÌ6ot»le. La cafovcna olcoandò 
il generale di San, Marzano ed il suo 
stato maggiore. 

Gli indigeni, acesi dai cammelli, si 
misero io ginocchioni davanti a lui se­
condo Il costume museulm>ino. 

Dopo la consegua I cammelli vennero 
subito ripartiti assegnandoli ai vari 
servizi nell' ordine stabilito in prece, 
deoza. 

Un telegramma di San llatzano. 

Il generale di San Msrzano telegrafò 
stamane da Massaua che i soldati nel­
l'ospedale di Ras Madur sono 357. 

La temperatura è a 30 centigradi. 

Ultima Posta 
Il trattato di commercio 

fra la Francia e l'Italia 

Parigi 14. La oomaiisaione dnlls do. 
g&ne ha udito ogm Flourenft e Daatt«-
sme che le diedero spiegazioni sullo stato 
dei negoziati aperti coll'Italia, riguardo 
al trattato di commercio franco-italiano. 
La commiEisìone ha formulato una mo­
zione autorizzante il governo a proro­
gare par liei mesi il trattato. Qualora 
non si realizzi la proroga, il governo ò 
autorizzato n decorrere dal 1 gennaio 
ad applicare ai prodotti italiani la ta­
riffa geoerale attuale che potrà salire 
fino 100 0|Q. Se 1 diritti così aumentati 
saranno ancora inferiori a quelli della 
\,w\S& generala italiana il governo potrà 
colpire i prodotti italiani di un diritto 

doganale uguale a quello spplloato ai 
prodotti similari francesi. 

Oli articoli dichiarati esenti dalla ta­
riffa geoerale francese potritnao essere 
oolpiH di BO dazio del 50 per 0|0 del 
loro valore. ' ; . 
; La nuova tariffa si applcherebbe il 
1 gennaio e si sottoporrebbe alla 0^-' 
oieca all'apertura della nuovit sestloaa. 

La relazione si prenenterà domani e 
se ne chiederà l'urgenna pir la discus­
sione ìmmedistn, 

Come vien giudicalo 
il messaggio di Carnot. 

I giornali ropubbiicani rendono n-
maggia alla semplicità ed alla «iocurUà 
del messaggio. 

Oepioraiio la freddez,zs manifestata 
dalla cameta. 

Oli organi radlaali esprimono il mal-
contento, 

I giornali coi.servatori dicono che il 
messaggio è insignificante. 

Secisicne della $ini.<tlrii rndlcals 
e della sinistra estrema. 

La sinistra radicale e l'eatremn sii i. 
etra tennero una riduionecomunH nella 
quale decisero di rf^spingere i dodice­
simi provvisori, nolLintn nel caso che 
il governo no faccia una questione di 
fiducia. 

La commissiono del bilancio approvò 
all'unanimità il progetto dei' dodicesimi 
provvisori. 

Sfratto d'italiani inglesi « tedeschi 
dalla Russia. 

Si ha da Odessa che quel goveraa. 
tore ha intimato a Ire cas.i inUistriall 
italiano di chiudere i propri nflirl e di 
abbandonare entro il mese II territiTio 
russo. 

S'ignora la ragione dì una cosi ina-
spnllulR mìgttta. 

Oootemporaneami'Oto ricevdttero un 
ordine dì sfratto due case inglesi, due 
tedesche ed una austriaca. 

DISPACCI DI BORSA 

VESEZlAli 
Rendita Ita). 1 tteuulo da 06.83 a 97,03 

1 loflio 99.— a 99.30 Alieni Banca Naxio. 
naie 871, a 873 . Banca Vuneta ds 343. — 
a . - Banca di Credito Veneta dii 3G6 2G7 
Società coatnulonl Veneta 310, a —. .— { 
OotonificiD Tonoiiano —.— a —.-- Obbllg, 
Prestito Vaneiia a premi 38 a 33.(0 : 

Valvit. 
Poni da 30 fruoU da — a —— Baii-

conoto aBitri«i>i>e in 303. 8)3-. a 30:ì.7|8 
Camlil. 

Olanda >c. 31|3 da Germania 31— da 134.35 
a 134,65 e da 134.40 a 134.76 Franria 3 da 
WO. 1» 10V.'iOl—Belgio ai— 4s — » ~ . _ 
fjondra 4 da 25.35 a !!5.40 Svìiicra 4 100.70 
a 101.10 0 da — — «— Vionna-TrloBlo 
41|3 da 303.a6|.- 303 |75 a da a -

Sconto. 
Banca Nailosale 6 li3 Banco di Napoli 5 I|3 

Banca Veneta Banca di Cred. Ten. 
lOLASO, 14 

Bendila «al. 99.18 10 Morid 
— a Camli Londra 35,48 i89 —.— 
Frauda da 101,33113 — Borirne da 134.95—.77 ' 
ll3— — Felli da SO franchi. 

FIRDINZE, 14 
Rmù, W).30 ! Lnnilta 38.40 i~*'r&nd» 

101.25 I— Morid. 803 60 — Mob, 1033.-
. QENOVA, 14 

Sendita Italiana 99.83 — fiasca 
Hasioial» aV»9.— CioMlo i«oMll»« lOSa,-
Uerld, 807.— Medilarranse 683.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 16 
CUmun della sera II. 97.SO 
Marnili 136.30 [ rana, 

MILAKO 16 
Benditi ital. 99.16 ter, 99.10 
Napoleoni d'oro 30.10 

VIENNA 15 
Rendila austriaca (carta) 78.80 

Id. auatr. (are. 81.56 
id. miBtr, (ori) 110.30 

Loidra 36.-10 — Nap. 0.97 |— 

llHiiil888 
Avrà luogo putibiìcamento in Roma 

WK-L.' E S t R A Z I O N E t W i 
DELLA GRANDE ULTIMA 

LOmJìiiDlBiEFMZjl 
Autorizzata dal Itegin Governo' 

lìscute dalla Tassa stabilita colla Leggo 
2 Aprile 1880 R. 37S1, Serie terzo. 

iLPàPOiOROMKO 
(AO,OOp'copie Hi giorou) 

Gli associati per nn « n o o L. 9 4 vice* 
voranno in doooj .i 

I. ILLUSIONIJ — Gran quadro oleografico,' 
rnpprosciitniite due signorino al ricevere la. 
prima lottorn ! . . L. 1 

II. 1 KOSTRl CIOCIAHI - - Ùloo-
iicquarcllo finissiiDÓ Con costumi. della 
campagna romana ' > 4 

III. LA MORTA — Ultimo romanzo 
di 0. l'oulU'it, il pili brillanto e moTale 
romaiiziorc inndcrno l<-gato all'inglese'' '-
con incisioni — Privativa por l'Italia 
del € ropoln Romano > > 3 ' 

IV. CALB.NDARIO dogante a colftri { I 
d» portafoglio. . "• " ~ •. '. 

y. L'ULTIMA MODA -^ eOiiione di -» | 
lusso — ogni sottimana gratis con 40 
llgurini di l'arigi > 0 '• 

- Casio renio doni L. SO 'i 

L'abbonamento al giornale sì riduce 
a quat t ro Urei 

Agli associati di sioi nicDi ; L. 19 
I doni descritti ai numeri II.,- ill̂ ; IV. e V. 

Agli associati di tré nicsil.' L. A 
1 doni dcsigniiti ai numeri IV. o V. 

t doni speltauu soltonlo agii abbonati 
dirotti. 

Il miglior ratizzo a il più economico 
à quello ili assooiarsi ali ufficio postalo 
del luogo, 

I doni sono apxditi io fraochigia — 
senza uo centesimo dì aumento al {irezzo 
di associazione. 

Par gli abbonamenti, diriRersi: 
Ammìnistraziuno dei Popolo Romano 

Roma. 

Mulini a Cilindri 
Co. BRAZZÀ 

Ilappresenlan'/a goneralo o 
deperito presso C}. MuzKuti 
M a g l s t r i s e V. Udine, su­
burbio Aquileja. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MAISIFATTDRE 
DI 

Valentino Brisighelli 
Dillno — vili (JaTonr 4L ~ U d i n e 

Proprietà della tipogrulia M.BARDDSCO | 
BujAm ALESSANDRO, gerente respons. j 

I 

ITon più stringimenti j 
ed ogni iiivuteratii mahittia s^grola di , 
atnbcj i sei39i. Guarigiune garrnitita in ' 
ììO 0 30 giorni mediante il solo UÌÌO dei < 
Cóiifrftti vegliali CobUuz'ì. | 

{Vedi rtmso in quarta pagina) i 

D'affittare ! 
vario atanzti a piano terra por uso | 
di soriltorio ed anchu di magazzino, I 
situate io via della Prefettura, piaz- ! 
zetta Valeiitlnis. ! 

Pelle trattative rivòlgersi ali'ufflcio l 
del Friuli. l 

HAi«IVKI,(iI rotondi confezionati, per 
uomo e per ragazzi di panno tutta lana da 
lire i>, t u , IS , t», • » , ao u 8 0 . 

I>AI,E!TOToe»»I>nAUIT( puro con­
fezionati da lira l a , IH, Sii, s o a « o . 

Accetta pure commissioni ai modosimi 
prei/i anche sopra misura, come pure in 
v e s t i l i ; assicurando precisione e spodi-
teiia nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
stoffa tu t ta l u n a pcsnut l sa i l iun 

da lire 9.50, o, 1», l a , s o , Sa , 3 0 , 
4 0 a «5 . 

IMCKAK.1,1 Hauv l l a p e r flil|ri>ora 
da lira S.80, 8.7a, «.fiO, 8, 1», 16, SO 
a 40 l'uno. 

Nonché trovasi riccamente assortito in abiti 
por signora in Tibet, Boiges, Mussole neri 
collorsti 0 scozzesi — Stoffe broccato finissime 
por Ulster — Hianchoria d' ogni sorta —-
Cretoas por mobili — Tappezzeria in pezzi! 
0 tappeti fatti — Tonde ghipur e musiiola 
— Copertori — Coperta hionoho, rigate, 
tanto in lana che in cotono ~- Imbottite di 
ogni dimensiono — Coperto da viaggio G 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a p r e a s l t a n t a l imi ta i l» -
«iluil « l auou te iucrec t t i ioor reusEa . 

(Veiii Avivio in quarta pagina). 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

e non apparoitleilienl6 dovrebbe essere lo scopo di ogii 
ammalato; ma iiivc-cn moltissimi sono coloro che af­

fetti da malattie segrete (ulantiorragie hi genere) non guardano che a far 
- ^ scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, nnziohft di­

strùggere pereempro i radicalraénte la oausa che l'ha prodotto; e per ciò r;ire adoperano astringenti dannosissimi alla 
ifAht propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succodò' tutti i ginail a quelli che ignorano l'esistenza delle piltóle 
del Prof. LVIQI l'OntA dell' Univerbltà di Pavia, 

Queste pillole, elio obniano ormai trentadue anni di successo Incontestato, per io continue e perfette guarìgioAì degli scoli 
sì recqotl che. crouici, spî q, come lo attcsta il valente Òott. ^'àìzi'ni di Pisa, l'unico e vero rimedio òhe unitamente all'acqua 
sedativa £namcanaj-a^jj$g|m$Ji(.Q[.di>ll I )!redet(e malattie (RÌcrdoorragin, eaturri uretrali o restrlógimenti d'orloit). j l$ncCÌfI -
carc nciié la n ì A l B t i f a i Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle lOarit. allo 2 p. Consulti anche per corrispundens.!, 

^iiiiììiì!niiiiiiiiiinirae6B6iiiìiii!!iiiiiiìimM&. 

l i Non più stringiménti i l 
t=3S r _ 0 «WS DHKTII/ÌI.H 

m 
guarigione garantita in SO o 30 giorni, mediante 

fttti végttaU Coltami, in sostltuziene 

SIBI: 
Che la soia Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboiàtorio Piazza bS. 
Pietro e Lino, Ì, possiede la fedele e magisfrale ricotia delle vere pillole del 
Prof. LUIGI POliTA doli'Università di Pavia. 

Inviando vaglia pmtfile di L. 4.— alla Farmacia 2i, Oliavio Galleani, Milano, Via Muravigli, si ricevono franchi nel Kegno 
ed all'estero: — Una aliatola pillole dol prof. Luigi Porfa. — Va iiacouò di polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo dì usarne. IGìJ 
Bivenriitori ; In v a i n e , ì}.ijoiii A.; {Demelli F., .Fijippnzzi-Girelani e L. Diasioli farinncis nlln Slrona ; fiorlxla, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
TrlcHte, Fàrtiiacin C. Zàiiétii, G. Sorravalln; Àarn, Farmacia N. Andruvic; T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni; SSpalit<ro, 
Aijiniivic; V e n e z i a , Bilttlbr ; Vl i ime, G, Prodani, Jackiil f.; ItìUan», Stabilimento C. Krba, via Marsala n, 3, o sua sucenrsalo 
Galleria Vittorio, L'imaniiiilo n. 72, Casa X. Manzoni e Coup, via Sala 10 ; l ioniu, via Pictrii, 09, e in tutte le principali l'armucie del 
Regno. 

Con- &^ 
delle Caridelello. I g<fe3 

modcsiini sogreg.iuo inoltro le nreneliê  tolgono i bruciori ' ^ ^ 
u'rotrali, vincono i llussl bianchi dolio donno o sanano mira- | B < ^ 

fe^i^ bilmenlé lo goccatte di qualsiasi data, siano puro ritenute ^ S 
^ j 3 incnrabilì. S < ^ 
Mjgj ClTctto constatato da una occoiionalo collezioiio dì oltre j C } 3 
M Ì S 2 00 attcstati fra Ietterò dì rìngreziamenti di ammalati gun- E < ; ^ 
B i O l riti e coriificali Medici di tutta l'Eiiropa Centralo, attestati ^ § 
g j 3 visibili inetil in Parigi Boulevard Diderot 38 mi in Roinn | ^ § 
g ' ) 3 via ilnttnzzi N. 28 e metà Ì!i Napoli presso l'iiutore prof. A. S<S^3 
t—iS Coafanzi via Mergellina nuai. ti, vicino il Dazio e garantito E J r t 
B i s dallo stesso utero sgrincreduii col pagamento dopo la guari. '"'^^ 

^)S gioao con trattative da convenirsi. 
8i^ 

PASTIGLIE DE-STEFANI) 
a. "beise dJ. -veg 'e 'ke . l i . 

ràTTOiiAILI 
e 

B A](<.KÌÀ''AÌÌ'(C'H... 
por la pponìu suarilKlone 

dei. 
Hnerfe^tlairl, c a t a r r i l'óllmu. 
nari e Ilronel^lall^ Tosai lacr-,' 
vene, TIHI I n c i p i e n t e o Oful 
l rr l ta» lòue 'di pet to . 

Trovato superióri alle altre prepa-
rnzioDÌ di tal genere. 

Approvate tia notabìlitii mediche ita-
iane. 

ATVBATATO MEDICO. 

Mirano, il e febbraio 1886. 

Il sottoscrìtto dìoblara di aver esperìM^iitàto le 
Pastiglie Antibronchitiche M sig. De Stefani, e d'averlo 
trovate c/yCcaci nelle Tossi irrt'lalioe, dispiegando 
un'asioue sedativa pronta e durevole. 

Dott. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P r e m i a t e e o n meda^rlle 
d^oro e d ' a r g e n t o . 

P e r è o m p r o v a r e l 'eHleaeola t(l m a n d e r a n n o 
•iratlii e frane l ie , ad ofcnl p e r s o n a el io u o .farik 
domanda , a l fti'itliaratarlo » » . » t e f a n t In Vitto­
r i » àiiewne 1i*à«tlglle p e r j^roira. 

^ Ò Scatola da CP confetti, atti allo stomaco auclie il più de-
r ^ ^ licato Con dettagliata istruzione, L. 3.80. 
B « S Vendita pressò lutto le buono fnrmacio e drogìierie del regno 
^ ^ esigendo iu ciascuno scatola un'etichetta derata eolia firma 

'̂  autografa in nero dell' inventore. 
In llDlNF. presso il farmacista Augiuista Moacro alla ^^-^ 

«Fenice Risorta >, che ne fa spedizione noi Itcgno mê  ^ n ^ 
Ij^ diante aumento di cent. 50 pel pacco postale. ! ^ ^ 

l̂iffioiiLìiiiLifliiuiialiuiaaiiiuiiflLiaGsiiniimiinLiiiLiĝ  

P'rezEo delle scatole L. 0.60, detta doppia h. una. 
tutto le primarie farmacie del Kegno e dell' Estero. 

Fartenze 

oro 1.48 «Bt, 
„ S.IO ant. 
, 10,20 ant. 
„ U.SOpom 
. Bill » 
. 8.S0 , 

ORÀRIO DELLA FERROVIA 
Anivì .il Faftonze . 

t. V l iMl»U . ^iL VtSNEZiJl 
ffllato ore 7.16 àfat. ; ore 4,86 ant, diretto, 

enmibns „ 9,87 ant, „ 6186 ant, 'emntblM 
diretto a 1,40 p,>. , 11,06 ant. omnibus 

omnlbaa „ '6.16 p. , $.16 p. diretto, 
omnibiu , 9.66 p. , 8,48 , onalbai 
dirotto , 11,86 p, „ 9 — i, .niito 

ArrW 
A DDtNI 

ore 7.8B tat, 
, 9.64 ant. 
, 8.88 p. 
, 0.19 p. 
, 8.0S p. 
n 2,80 ant 

DA ODtf/K 
oro 6.60 ant. 

g 7.44 ant. 
, 10.80 ant. 
, 4.1i0 p. 

omoìb, 
diretto 
omnìb, 
OBjub. 

A PONTIEnBA 
ore 8.46 ant. 

, 0.44 aiìt. 
» 1.84 p, 
, 7,26 p. 

DA PONTKÓB^ 
ore fi.Bb ^1». 

. 2.34-p. 
a 6.-T p. 

1 . 6.B6p. 

onnib. 
em'nlb. 
omnlb. 
dlr&to 

A UDINK 
ore 9.10 ant. 

, 4.68 p. 

, èM p. 

Oii OOINE 
ore 3.60 ant. 

, 7.64 ant. 
. 1 1 . - » 
, 8,60 p. 
, ti.85 p. 

ALVtO 
oanib. 
misto 
oamib. 

Il 

A -raiKSTK 
ora 7,87 ant, 

, 11.21 uit. 
, B.lO.p. 
. 7i)0 p. 
, 9.62 p. 

OA TRIESTI! 
ore 7.20 ant. 

, O.iO ant. 

. 4.60 p. 
, 9 . - p. 

omnlb. 
oYànlb. 
misto 

omnìbuB 
•alito 

A UDtMM 
ore ,10.— ant. 

, 12.80 p, 

, 8.08 p. 
. 1.11 ant 

Di. VDIIIB . 
oro 7.47 ant. 
. 10.20 , 
, 1.80 p. 

, 8.80 p. 

misto 
n 
n 
u 
» 

ACIVIOALU 
òro 8.19 ant. 

. 10.62 , 
, 3.02 p. 
, 4.82 p. 
. 9.02 p. 

1 DA ClV'lDAI,R 
1 oro 7.— ant. 

« E9.16 , 
, 12.06 p. 
, 8.—p. 
. 7.46 p. 

,mlBtA 
II 

» 
H 

II 

A UOINB 
ore 7.D2ant 

Il i*;47 , 
, J2.87I). 
. 8.83 p. 
» 8.17 p. 

';Ìkl.ÉÌKV/ftTÒbR ' b l RtOVIî 'K 

DI 
ALLA ^VAnilSAClA 

GIACOMO C Ó M E S S A T T I 
a'^aÀtà L'uoia, Via èfiiséppe Mazzini, in lìilfne 

VENDESI UNA 

'Farina alimentare razionale per i BOVINI g 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni etii, nel­

l'alto medio e basso l'rinli, banno luminosamente dimostrato cbe 
questa Farina si pnò senz'altro ritenere il migUoî e e. pili, eco­
nomico dì tutti 9.IÌ alimenti atti alla niitrizìoneed ingrasso, conbUet-
ti pronti e aorprondo'nti. Ila poi una speciale importanza por li nutrì 
zìouu dei vitelli. E notorio cbe un vitello noli abbandonare il latte 
della madro.i'eperìsce non poco; coll'uso dì Questa Farina non solo 
è ;aipe,'litp ij, dfiperiinBnta, ma ó.ini{i;liorat|a la nutrizione, e lo svi­
luppo deiranimale progredisce rapidamente. 

i.a grande ricerca 'clie 'si ' fa dei nostri vitelli s]\ì nostri 
ìmercatj'ed ÌV caro''prezzo cbe'si pagano, specialmente qiielli bene 
.allevati, idevono detorminoro tutti gli allevatori ad approffiltarne. 
Una. ideile provo del reale merito, di questa Farina, è il subito ^ 
aumento dol latto ubile vacobe p la sua.maggioro donsitt; ; , , . : p 

NI). Recenti esperienze banrio inoltre provato cbe sì presta '*' 
con grande vantaggio ancbe alla 'iitttnzfone dei suini, e per i 

-giovani ammali specialmente, è una 'alimentazione con risultati 
lusuperubìli. _ . ,; , 

11 prezzo è mìtissimo. Agli acquirenti saranno impartite lo 
istruzioni necessarie per l'uso. 

IkS'J.lilV/K'l'b'l&l » • BT^-WÌ^I'!" 

DELLA uuiIlliUiî iii iiimaoiiuu 
e in Genova V I T T O R I O S O U V A I G U E 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA eiEtnìtlVA. VF.a 

lONTEVIDEO eJDENOS-AYRES 
I l Plroscnl'o 

TIBET 
Oapitano ANDRAC 

partirli II 10 g e n n a i o 1888 

• v i a g ' g i o iaa. S O g-iO'mi 
•Vitto scelto, vino, carne fri-aoi e pano fresco tutto il viaggio 

1110 febbraio partirà da QfiNOVA il vapora LIBÀN 
Per Merci e PrtnsoRgiéri dirÌRerai a GENOVA al rac­

comandatore VITTOlilO SAUVAIGUE piazzo Campetto, 
7, e piazza Banchi, 15. 

Per passngniori di terza clasisorivolgorsi a (J. VANINI 
e C. incaricutì quali mediatori, a Genova, via del Campo, 12, 

II 
éifiiì=^ r « « . 

«ti II.. iti' !! il i 
S i 

<1? 
: ^ , - | l . 

iiiii 
iPi 

TIPOGRAFIA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammimstrazioni-pubbliche e private. 

Elsccuzìonc accurata e pronta di tutte 
l« ordinazioni 

Prezzi coxLvenlentissimi 

avarile l'INDilSTRlA NAZIONALE 

Ki^ìVfe gli amidi esteri, provale^ ̂ iudt' 
cote il doppio .A-zziido iil R o r a o e 
Banfi, firAetlilto Marca G aìyb. 

Il Borac\yi è incorporato cr/ altre » -
stanne in niSdo-dtt non corro/i're la biait" 
cheria pur riddandola dur/ e lucida. 

Si siv'a con far 
Osservare vi jie^-Z" 

•/tità. 
Vendesi sciolto 
al prerro di 

\L.\faalKl.; 
lei in scatole 
'j eleganti da Vs 
'XC e ^k Cen­

tesimi 70 e Z'). 
•ofumieri anche 
•ffienica, rin/ro' 

sia la marca 
del Gallo. 

Domandarlo 
ai Droghieri. 

Provate e doj^andate'ài 
la Olprla ĝ lumifB Bml 
scante, garqfitita puKa, L. 1 (ivaoco gfande. 

(SpeeSlU/iella'aut ». B«iil\ Milano). 
Andina premialo Stsbil. d'A'iSWi e Ci-, 

prie • llbnpia Amido Imperiale Darilt Amidi 
uso JK êM • Scatole di 1 </i .Vt V t \ « '« 
Viwl KL • Amldonl per indusine. . 

Tancia, d̂ agial qualità con proltanio e 
tolta ai fk eùgUiA Kmak, ~-— 
ipra t di agi», 

A ritMMliiii«r<MiWMCiita)àgU<OMÌ^Iwtf 

Udine, 1887 — Tip. Marco Bardnsiso 


